
 1 

 
 
Circ. 274 
Gazzada Schianno, 4/02/2019 
 

 

 
Agli studenti, ai docenti e ai genitori 

e p.c. al DSGA  
Al personale ATA 

OGGETTO:  GIORNO DEL RICORDO - LA MEMORIA PER IL FUTURO  
(progetto Percorso della Resistenza e della Memoria) 

 
Il 30 marzo del 2004 il Parlamento italiano promulga la legge numero 92/2004 che istituisce il 

“Giorno del ricordo” in memoria delle vittime delle foibe, dell’esodo giuliano dalmata e delle vicende 
del confine orientale.  

Come giorno celebrativo è stato scelto il 10 febbraio data in cui, nel 1947, l’Italia firmò il trattato di 
pace che tracciava i nuovi confini con la neonata Repubblica federale jugoslava. 

 Tale data vuole ricordare gli eventi che hanno dolorosamente segnato la vita delle popolazioni di 
un territorio da sempre caratterizzato dalla convivenza di diversità etniche linguistiche e culturali.  

Anche la nostra scuola vuole ricordare i tragici eventi legati alle sorti degli esuli e delle vittime delle 
foibe, affinché non vengano dimenticati. 
 
Di seguito un elenco di documenti e testimonianze che potrebbero essere utilizzati nelle classi: 
 
1 - DISPENSA 
Istria, Fiume e Dalmazia: Profilo storico – a cura di Federesuli - Testi ed immagini di Guido Rumici 
(documento scaricabile dalla home page del sito della scuola). 

 
2 - CANZONE DI SERGIO ENDRIGO (esule da Pola) 
Il quattordicenne Sergio Endrigo si ritrovò a vestire i panni di uno dei molti "profughi giuliani e dalmati" 
dovendo abbandonare, con la famiglia, la natìa Pola passata alla Jugoslavia a causa degli esiti della 
Seconda Guerra Mondiale. 
Oltre vent'anni dopo egli scriverà questa struggente canzone dedicata alla sua città perduta (la quale, 
assai efficacemente ed incisivamente, non porta altro titolo se non l'indicazione dell'anno - 1947 - che 
cambiò la sua vita e quella degli italiani d'Istria). 
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“1947 è la mia storia, la storia della mia famiglia scacciata da Pola, dall’Istria, anche se io allora non ho 
sofferto molto, perché per me, che avevo quattordici anni, partire era un po’ un’avventura, ma per mia 
madre fu un colpo veramente duro lasciare la casa, gli amici, l’ambiente, la strada dove camminava 
tutti i giorni, così all’improvviso. Fu veramente una sofferenza per gli adulti. E così l’ho cantata pensan-
do non tanto a me quanto a loro, ai grandi.  
 
1947 

Da quella volta non l’ho vista più,  
cosa sarà della mia città. 
Ho visto il mondo 
e mi domando se 
sarei lo stesso 
se fossi ancora là. 
[…] 

Non so perché stasera penso a te,strada 
fiorita  
della gioventù.  
Come vorrei  
essere un albero, che sa  
dove nasce  
e dove morirà. 
[…] 

 
3 - VIDEO: 
Giorno Del Ricordo, 10mila italiani tra il 1943 e il 1947 furono gettati a morire nelle foibe 
https://youtu.be/g5JkE4RP1BY 
 
Le foibe, il passato riaffiora: 
http://www.raistoria.rai.it/speciale/il-giorno-del-ricordo/1281/5424/default.aspx 
 
Foibe: “Il giorno del Ricordo” 
http://www.raistoria.rai.it/speciale/il-giorno-del-ricordo/1281/39761/default.aspx 
 
4 – TESTIMONIANZE 
MAGAZZINO 18 - Intervista ad Elsa Crevatin, 92 anni, esule da Parenzo. 
https://www.youtube.com/watch?v=V0BTn_0kbOY 
 
Foibe, la testimonianza di Claudio (di famiglia istriana) 
https://www.youtube.com/watch?v=sLd-IB1COZc 
 
Quando i profughi erano italiani 
Le storie dei profughi sono storie che hanno spesso tratti comuni: alla fine della seconda guerra mon-
diale è successo, in Italia, a degli italiani. Le loro testimonianze. 
https://www.varesenews.it/2016/02/quando-i-profughi-erano-italiani-2/486851/ 
 
 

Il Dirigente scolastico 
Fausta Zibetti 
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